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Visti: 

- lo Statuto regionale; 

- la legge regionale 13 luglio 2007 n. 38 “Norme in materia di contratti pubblici e relative disposizioni 

sulla sicurezza e regolarità del lavoro”; 

- la legge regionale 5 febbraio 2008 n. 4 e successive modificazioni ed integrazioni “Autonomia 

dell’Assemblea legislativa regionale”;  

- la legge regionale 8 gennaio 2009 n. 1 “Testo unico in materia di organizzazione e ordinamento del 

personale” ed in particolare il capo VII relativo alle disposizioni organizzative relative al Consiglio 

regionale; 

- il regolamento 22 novembre 2011, n. 16 “Regolamento interno di organizzazione del Consiglio” e 

successive modifiche; 

- il regolamento 27 giugno 2017, n. 28 “Regolamento interno di amministrazione e contabilità – RIAC”; 

- la deliberazione dell’Ufficio di Presidenza 7 gennaio 2021, n. 7 “Assetto organizzativo del Consiglio 

regionale conseguente alla deliberazione dell’Ufficio di Presidenza 17 dicembre 2020, n. 80. Determinazioni 

delle funzioni assegnate a diretto riferimento del Segretario Generale e costituzione della direzione di area 

“Assistenza istituzionale” con determinazione delle relative funzioni”;  

- il decreto del Segretario Generale del 25 febbraio 2021, n. 106 “Assetto organizzativo del Consiglio 

regionale XI Legislatura”; 

- la deliberazione dell’Ufficio di Presidenza del 18 novembre 2022, n. 135 “Assetto organizzativo del 

Consiglio regionale costituzione della direzione di area “Organizzazione e risorse” con determinazione delle 

relative funzioni”; 

- la deliberazione dell’Ufficio di Presidenza 17 maggio 2023, n. 52 “Conferma della nomina del 

Segretario generale del Consiglio regionale dr. Savio Picone”; 

- il decreto del Segretario Generale del 30 giugno 2023, n. 569 “Misure di riorganizzazione del 

Segretariato Generale del Consiglio. Revoca decreto del Segretario generale del 28 dicembre 2022, n. 1019. 

Attuazione della Direzione di Area “Organizzazione e risorse”, con il quale la sottoscritta è stata 

nominata dirigente del Settore Iniziative istituzionali e Contributi. Rappresentanza e Cerimoniale. 

Servizi di supporto;  

 
Premesso che l’articolo 4, comma 2, del D. Lgs. 30 marzo 2001, n. 165 “Norme generali 
sull’ordinamento del lavoro alle dipendenze delle amministrazioni pubbliche” attribuisce ai dirigenti la 
competenza circa l’adozione degli atti e provvedimenti amministrativi che impegnano 
l’Amministrazione verso l’esterno; 

Vista la deliberazione del Consiglio regionale del 18 dicembre 2024, n. 99, “Bilancio di previsione 

finanziario del Consiglio regionale per il triennio 2025-2026-2027”: 

Visti, altresì, i seguenti atti deliberativi dell'Ufficio di Presidenza: 



2 

• la deliberazione dell'Ufficio di Presidenza 9 gennaio 2025, n. 2 (Documento tecnico di 

accompagnamento al bilancio 2025-2026-2027); 

• la deliberazione dell'Ufficio di Presidenza 9 gennaio 2025, n. 3 (Bilancio gestionale esercizio 

finanziario 2025); 

 
Viste le successive deliberazioni del Consiglio regionale di variazione al bilancio di previsione 
finanziario per il triennio 2025-2026-2027, nonché le deliberazioni dell’Ufficio di presidenza di 
variazione al documento tecnico di accompagnamento e al bilancio gestionale per l’anno 2025; 
 

Vista in particolare la deliberazione dell’Ufficio di presidenza 11 giugno 2025, n. 98, “8^ variazione 

al documento tecnico di accompagnamento al bilancio 2025-2026-2027 e conseguente variazione al 

bilancio gestionale”; 

 
Visto il “Piano Integrato di Attività e Organizzazione del Consiglio regionale” approvato con 
deliberazione dell’Ufficio di Presidenza n. 18 del 29 gennaio 2025;  
 

Visto il D.lgs. 14 marzo 2013, n. 33 “Riordino della disciplina riguardante gli obblighi di pubblicità, 

trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni”; 

 

Vista la legge 7 agosto 2012 n. 135 “Conversione in legge con modificazioni del Decreto-legge 6 luglio 

2012, n. 95, recante disposizioni urgenti per la revisione della spesa pubblica con invarianza dei servizi al 

cittadino”; 

 

Vista la Legge regionale 4 febbraio 2025, n. 10 Interventi del Consiglio regionale per la realizzazione 

delle finalità statutarie in materia di diritti della persona e di promozione dell’identità territoriale con cui il 

Consiglio regionale della Toscana,  nella sua funzione di organo di rappresentanza della comunità 

toscana, ai sensi dell’articolo 11 dello Statuto, con l’approvazione della Legge regionale n. 10/2025 

intende esercitare il massimo sforzo per il raggiungimento delle finalità statutarie relative, in 

particolare, alla tutela del diritto alla salute, alla realizzazione del pieno sviluppo della persona e 

dei principi di libertà, giustizia, uguaglianza, solidarietà, rispetto della dignità personale e dei 

diritti umani, alla tutela dell’ambiente e del patrimonio naturale nonché all’accesso alla cultura; 

 

Tenuto conto che, con la deliberazione n. 37 adottata il 6 marzo 2025, l’Ufficio di Presidenza  ha 

approvato le “Linee di indirizzo per il procedimento di assegnazione dei contributi e per la 

formulazione del relativo avviso ai sensi degli articoli 1, 2, 3 e 4 della Legge regionale 4 febbraio 

2025 n. 10”;                                                                                                                                                                                                                                                    

 

Rilevato inoltre che il dirigente competente per materia è stato incaricato dall’Ufficio Presidenza di 

dare attuazione alla sopracitata deliberazione, procedendo alla pubblicazione del relativo Avviso 

per la presentazione di domande da parte di Comuni toscani finalizzate alla richiesta di 

compartecipazioni da parte del Consiglio regionale per il cofinanziamento di progetti rivolti: 

a) a promuovere il sostegno del benessere psico – fisico dei pazienti oncologici; 

b) a promuovere il sostegno del benessere psico – fisico dei detenuti; 

c) alla prevenzione dei disturbi dell’alimentazione; 

d) al contrasto alla dipendenza del gioco d’azzardo; 
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e) al contrasto di ogni forma di violenza contro le donne; 

f) ad attività di informazione sui contenuti dei piani comunali di Protezione Civile; 

g) al sostegno alla lettura o alla promozione del teatro. 

Rilevato che la Dott.ssa Senia Bacci Graziani è incaricata, per competenza, di assumere tutti i 

provvedimenti amministrativi conseguenti, tra cui la pubblicazione di un avviso pubblico per la 

presentazione delle domande di contributo da parte dei soggetti beneficiari individuati agli artt. 1, 

2, 3 e 4 della Legge regionale n. 10/2025; 

Reso noto che, con decreto dirigenziale n. 260 del 19/03/2025 Decreto di approvazione dell’avviso 

pubblico in attuazione degli artt. 1, 2, 3 e 4 della LR 10/2025 e relativa modulistica, conformemente alle linee 

di indirizzo approvate con deliberazione UP 6/3/2027 n. 37. Assunzione prenotazione di impegno di spesa, si 

è proceduto ad approvare l’avviso pubblico in attuazione della sopracitata Legge regionale e ad 

assumere, contestualmente, la seguente prenotazione di spesa n. 202519/2025 pari ad euro 

1.100.000,00, sul capitolo di spesa n.  10747 (avanzo) “compartecipazioni ad amministrazioni locali per 

lo sviluppo di politiche, progetti e programmi socio-sanitari, art. 1 - L.R. 10/2025” del bilancio di 

previsione 2025 (codifica di IV livello: 1.04.01.02), a favore dei Comuni della Toscana che 

presenteranno domanda di compartecipazione per la realizzazione di iniziative finalizzate ad uno 

dei sette ambiti di intervento di cui sopra; 

 
Evidenziato che l’avviso pubblico in attuazione della Legge regionale n. 10/2025 Interventi del 

Consiglio regionale per la realizzazione delle finalità statutarie in materia di diritti della persona e di 

promozione dell’identità territoriale è stato aperto dal 19 marzo al 18 aprile u.s. e che alla data di 

scadenza per la presentazione delle domande, ai sensi dell’art. 4, c. 2, dell’avviso in oggetto, sono 

pervenute in totale n. 124 domande da parte di Comuni toscani;   

 

Premesso che dalle risultanze istruttorie è emerso che il Comune di Agliana e il Comune di 

Monteriggioni hanno presentato due distinti progetti, in due diversi ambiti tematici, in contrasto 

con quanto disciplinato all’art. 3, co. 2, della L.r. 10/2025 e all’art. 5 co. 1 – titolato: “Requisiti di 

ammissibilità” - dell’avviso pubblico, il quale statuisce che “ciascun ente può inviare una sola 

domanda di contributo”; 

 

Premesso inoltre che, dalle risultanze istruttorie è emerso che il Comune di San Giovanni 

Valdarno ha presentato due progetti distinti, di cui uno, autonomamente, come singolo comune e 

l’altro come soggetto aggregatore e capofila della “Conferenza zonale”,  composta da una pluralità 

di Comuni del territorio;  

 

Visto che, sia la legge, sia l’avviso pubblico, prevedono che ogni singolo Comune possa   

partecipare presentando un solo progetto, in uno dei sette ambiti di intervento individuati all’art. 1 

della sopracitata L.r. n. 10/2025, è stato chiesto ai Comuni di Agliana (PT) e Monteriggioni (SI), di 

operare una scelta tra i due progetti presentati, al fine di definire il progetto con cui intendessero 

confermare la propria candidatura;  

 

Considerato che sia il Comune di Agliana, che il Comune di Monteriggioni, con pec agli atti 

dell’ufficio, hanno scelto il progetto con cui partecipare, come riportato nell’ allegato A), parte 

integrante e sostanziale del presente atto;  
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Visto inoltre che, sia la legge regionale in oggetto, sia l’avviso pubblico, non contemplano 

possibilità da parte dei Comuni di presentare progetti elaborati in forma congiunta, si ritiene di 

dover escludere il progetto presentato dal Comune di San Giovanni Valdarno in qualità di ente 

capofila della “Conferenza zonale”, proprio in quanto soggetto giuridico non espressamente 

contemplato dalla L.r. 10/2025, mentre si ritiene di poter accogliere, come si evince dall’ allegato 

A) al presente atto, il progetto presentato dallo stesso Comune in forma autonoma; 

 

Ricordato che: 

- i soggetti beneficiari sono Comuni della Toscana che non si trovano in stato di 

commissariamento (ai sensi dell’art. 2, comma 1, dell’avviso);  

- ai sensi dell’art. 3, comma 4, della L.r. 10/2025 e dell’art. 3, comma 1, dell’avviso pubblico, il 

Consiglio regionale concede contributi fino ad un limite massimo di euro 40.000,00, a beneficio 

di ogni singolo comune, per progetti finalizzati allo svolgimento di iniziative in materia di 

diritti della persona e di promozione dell’identità territoriale; 

- ai sensi dell’art. 2 della Lr. 10/2025 e dell’art. 1, comma 3, dell’avviso pubblico, i Comuni 

possono presentare una sola domanda di contributo con riferimento ad un progetto rientrante 

in uno solo degli ambiti d’intervento sopra richiamati;  

- i contributi economici sono concessi dopo che il Settore “Iniziative istituzionali e Contributi. 

Rappresentanza e Cerimoniale. Servizi di supporto”, avrà verificato la presenza dei requisiti di 

ammissibilità delle domande ai sensi dell’art. 7, c. 5, dell’avviso; 

- le domande validamente presentate dai Comuni saranno ritenute ammissibili sulla base della 

rispondenza dei progetti ai criteri distinti e valutati da un gruppo di lavoro costituito secondo 

quanto indicato dall’ordine di servizio n. 6/2025, per ciascun ambito di intervento, secondo 

quanto disposto all’art. 6 dell’avviso; 

- l’art. 8, comma 5, dell’avviso pubblico dispone che l’erogazione del contributo venga disposta 

in un’unica soluzione entro il 31 luglio 2025; 

 

Dato atto che il gruppo di lavoro costituito con Ordine di Servizio n. 6/2025 dalla Direttrice di 

Area Organizzazione e Risorse, Dott.ssa Monica Piovi, di cui all’articolo 6 dell’avviso attuativo 

della LR 10/2025, ha terminato l’esame istruttorio delle domande pervenute, concludendo - a 

seguito della documentazione integrativa presentata da diversi comuni nell’ambito del soccorso 

istruttorio (documentazione agli atti dell’ufficio) – che fra tutte le domande pervenute, n. 121 

risultano ammissibili a contributo  in quanto rispondenti ai criteri di ammissibilità previsti agli 

artt. 2, 3, 4 e 5 dell’avviso pubblico, mentre i tre progetti sopra menzionati presentati dai Comuni 

di Agliana, Monteriggioni e San Giovanni Valdarno per la Conferenza Zonale, risultano esclusi, 

come si evince dall’ allegato B) al presente atto; 

Ricordato altresì che, ai sensi dell’art. 6, comma 1, dell’avviso “Il Gruppo di Lavoro costituito con 

Ordine di Servizio n. 6/2025 dalla Direttrice di Area Organizzazione e Risorse, Dott.ssa Monica Piovi, 
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effettua la verifica sulla ricevibilità e sull’ammissibilità delle domande ai sensi degli artt. 2, 3, 4 e 5 

dell’avviso, accertando la completezza e la regolarità delle domande presentate, nonché la sussistenza dei 

requisiti soggettivi e oggettivi previsti dall’Avviso, compresi tutti gli adempimenti connessi”.  

 

Ricordato inoltre che, ai sensi dell’art. 8, del predetto avviso “L’approvazione degli elenchi dei comuni 

beneficiari per ciascuna tipologia di finanziamento sarà disposta con atto dirigenziale del dirigente del 

Settore Iniziative istituzionali. Rappresentanza e Cerimoniale. Servizi di supporto” e che il quarto e 

quinto comma del predetto articolo stabiliscono che “i contributi ai soggetti aventi diritto saranno 

liquidati decorsi 15 giorni dalla pubblicazione degli elenchi senza che abbia avuto luogo una rinuncia 

espressa da parte di un singolo comune beneficiario. Il provvedimento di liquidazione sarà adottato entro il 

31 luglio 2025”; 

 

Evidenziato tutto quanto sopra espresso, con il presente atto si procede dunque ad approvare gli 

elenchi dei Comuni beneficiari a seguito della conclusione del procedimento istruttorio, con 

contestuale adozione degli impegni di spesa, rinviando la liquidazione dei contributi concessi a 

successivo atto amministrativo; 

  

Preso atto dunque, di tutto quanto sopra espresso, con il presente atto si dispone di: 

• approvare l’allegato A), quale parte integrante e sostanziale del presente atto, contenente 

l’elenco dei Comuni beneficiari di contributi per la realizzazione di progetti in materia dei 

diritti della persona e di promozione dell’identità territoriale negli ambiti di intervento statuiti 

all’art. 1 della L.r. 10/2025 e qui di seguito elencati: 

 a promuovere il sostegno del benessere psico – fisico dei pazienti oncologici 

 a promuovere il sostegno del benessere psico – fisico dei detenuti; 

 alla prevenzione dei disturbi dell’alimentazione; 

 al contrasto alla dipendenza del gioco d’azzardo; 

 al contrasto di ogni forma di violenza contro le donne; 

 ad attività di informazione sui contenuti dei piani comunali di Protezione Civile; 

 al sostegno alla lettura o alla promozione del teatro; 

 

• trasformare integralmente la prenotazione n. 202519/2025, assunta con decreto di dirigenziale 

n. 260 del 19.03.2025, sul capitolo di spesa n. 10747 (avanzo) “Compartecipazioni ad 

amministrazioni locali per lo sviluppo di politiche, progetti e programmi socio-sanitari, art. 1 - L.R. 

10/2025” del bilancio di previsione 2025, in impegni di spesa per un importo complessivo di 

euro 1.100.000,00 a favore dei soggetti e per gli importi di cui all’allegato A), dando atto che le 

obbligazioni sono esigibili entro il 31 dicembre 2025 e che gli impegni di spesa sono così 

modulati:  

 € 1.041.752,94 a favore dei Comuni in elenco (codifica di V livello: 

1.04.01.02.003); 

  € 58.247,06 a favore delle Unioni dei Comuni in elenco (codifica di V livello: 

1.04.01.02.005);  

 
Rilevato che i contributi ai soggetti aventi diritto saranno liquidati decorsi 15 giorni dalla 
pubblicazione dell’allegato A), senza che abbia avuto luogo una rinuncia espressa da parte del 
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singolo comune beneficiario e che il provvedimento di liquidazione per l’intero ammontare 
riconosciuto sarà adottato in un’unica soluzione entro il 31 luglio 2025; 
 
Ricordato inoltre, che i comuni beneficiari dei finanziamenti dovranno far pervenire entro il 
termine del 31 dicembre 2026 una relazione attestante l’avvenuta realizzazione della proposta 
progettuale approvata e finanziata, congiuntamente alla rendicontazione delle spese 
effettivamente sostenute, facendo salva l’eventuale adozione di un provvedimento autonomo di 
revoca o rideterminazione del contributo concesso qualora si dovesse verificare uno dei casi 
previsti dall’articolo 10 dell’avviso pubblico;  
 

Dato atto, altresì, che i contributi economici concessi dal Consiglio regionale ai soggetti beneficiari: 

- si configurano come compartecipazione alle spese e non come corrispettivo erogato a fronte di 
specifici servizi resi dal beneficiario, non rientrando nell’ambito degli appalti di servizi, fuori 
dal campo di applicazione I.V.A. ai sensi degli articoli 1, 3 e 4 del D.P.R. n. 633/72, e pertanto 
non è prevista emissione di fattura; 

- non sono da assoggettare alla ritenuta del 4% prevista dal II comma dell’art. 28 D.P.R. n. 
600/1973 trattandosi di amministrazioni pubbliche locali; 

- non rientrano nell’ambito di applicazione della legge 13 agosto 2010 n. 136 sulla tracciabilità 
dei flussi finanziari; 
 

 
Dato atto che per i soggetti beneficiari non è stata effettuata la verifica del documento unico di 
regolarità contributiva (DURC) conformemente ai termini dell’art. 49 bis, comma 2, della legge 
regionale 23 luglio 2009, n. 40 “Norme sul procedimento amministrativo, per la semplificazione e 
la trasparenza dell'attività amministrativa”; 

Visto l’ordine di Servizio n. 1 del 9 gennaio 2025 recante ad oggetto “Microstruttura del Settore 

Iniziative istituzionali e Contributi. Rappresentanza e Cerimoniale. Servizi di supporto – competenze delle 

sue articolazioni organizzative, attribuzione di funzioni e assegnazione di personale al titolare di posizione 

E.Q.” con il quale la Dott.ssa Cinzia Sestini, funzionario presso il Settore “Iniziative istituzionali e 

Contributi. Rappresentanza e Cerimoniale. Servizi di supporto” è stata nominata responsabile dei 

procedimenti amministrativi connessi alla gestione di procedure di evidenza pubblica per la 

concessione di compartecipazioni economiche;   

 

Evidenziato che in relazione al procedimento in oggetto, la dott.ssa Cinzia Sestini, è individuata 

quale Responsabile Unico del Procedimento (RUP), avendo attribuito alla stessa la competenza 

gestionale dei pertinenti capitoli di spesa;  

Dato atto che ai sensi e per gli effetti dell’articolo 6-bis della legge 241/1990 non sussiste da parte 

della sottoscritta alcun conflitto di interessi per l’adozione del provvedimento in oggetto; 

Accertata la disponibilità finanziaria e l’esatta imputazione della spesa;   

Tutto ciò premesso e considerato, per le motivazioni sopra esposte ed in applicazione delle disposizioni 

richiamate; 

 

DECRETA 
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1. di considerare l’antiestesa premessa parte integrante del presente provvedimento;  

2. di riconoscere i contributi a favore dei soggetti beneficiari e per gli importi di cui all’ 

allegato A) al presente atto, a seguito delle risultanze istruttorie sulle domande pervenute 

con riferimento all’avviso pubblico attuativo della Legge regionale 4 febbraio 2025, n. 10 

“Interventi del Consiglio regionale per la realizzazione delle finalità statutarie in materia di diritti 

della persona e di promozione dell’identità territoriale” e della conseguente deliberazione 

dell’Ufficio di Presidenza n. 37 del 6 marzo 2025; 

3. di approvare l’allegato A), quale parte integrante e sostanziale del presente atto, contenente 

l’elenco dei soggetti beneficiari di contributi per la realizzazione di progetti in materia dei 

diritti della persona e di promozione dell’identità territoriale; 

4. di approvare l’allegato B), quale parte integrante e sostanziale del presente atto, contenente 

l’elenco dei Comuni esclusi, a seguito del procedimento istruttorio; 

5. di trasformare integralmente la prenotazione n. 202519/2025, assunta con decreto  

dirigenziale n. 260 del 19.03.2025, sul capitolo di spesa n. 10747 (avanzo) “Compartecipazioni 

ad amministrazioni locali per lo sviluppo di politiche, progetti e programmi socio-sanitari, art. 1 - 

L.R. 10/2025” del bilancio di previsione 2025, in impegni di spesa per un importo 

complessivo di euro 1.100.000,00 a favore dei soggetti e per gli importi di cui all’allegato A), 

dando atto che le obbligazioni sono esigibili entro il 31 dicembre 2025; impegni di spesa 

così modulati:  

 € 1.041.752,94 a favore dei Comuni in elenco (codifica di V livello: 

1.04.01.02.003); 

  € 58.247,06 a favore delle Unioni dei Comuni in elenco (codifica di V livello: 

1.04.01.02.005);  

 
6. di rinviare a successivo atto amministrativo la liquidazione dei contributi concessi con il 

presente atto, di cui all’allegato A), a seguito di tacita accettazione del contributo da parte 

di ogni singolo Comune beneficiario - con impegno dello stesso a realizzare il progetto 

presentato e finanziato nel biennio 2025-2026 - decorsi 15 giorni dalla pubblicazione del 

presente atto, senza che pervenga un’espressa rinuncia al protocollo dell’ente, in 

conformità a quanto disposto all’art. 8, co. 4, dell’avviso pubblico;  

 

7. di provvedere alla pubblicazione degli elenchi dei Comuni beneficiari sul sito web 

istituzionale del Consiglio regionale, nella sezione: “Avvisi, bandi e gare”, conformemente 

a quanto disposto all’art. 13 dell’avviso pubblico. 

 

             La Dirigente  
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Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso giurisdizionale al competente Tribunale 

Amministrativo Regionale entro 60 giorni dalla comunicazione secondo le modalità disciplinate dal Codice 

del processo amministrativo di cui al D.Lgs. 104/2010. 



n. 2Allegati

a
0e8d9e92400ba9a2f6da9ddbe079d3ad77b3344b74e0786dd78955d3ab8964fa

allegato A_ risultanze istruttorie

b
a4ab93c8955ff36a2acd78d9d4d9d4b24249c7844254cf66d044c584c0e975c8

allegato B_ soggetti esclusi
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